
  
 
 
 
 
 
  

26 XXXIV DOMENICA del Tempo Ordinario 
N.S. GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO  
ANNO A – I SETTIMANA DEL SALTERIO 
 
GIORNATA NAZIONALE DI SENSIBILIZZAZIONE PER IL 

SOSTENTAMENTO DEL CLERO E PER IL SOSTEGNO 

ECONOMICO ALLA CHIESA 
09.00 
11.00 

 

S. Messa a Rivalta (+ Mary Joseph) 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Archenti-Codazzi; Chiari 
Egidio; Ganassi Francesco) 

27 LUNEDÌ–Beata Vergine Maria della Medaglia Miracolosa 
18.30 
20.45 

S. Messa al Sacro Cuore 
S. Rosario nel quartiere Peep –c/o Casetta del Parco 

28 MARTEDÌ – S. Giacomo della Marca 

19.00 Vespri e condivisione della Parola a Rivalta 
29 MERCOLEDÌ – S. Saturnino 

18.00 S. Messa Casa della Carità di S. Giuseppe  

30 GIOVEDÌ – S. Andrea Apostolo 
08.00 
15.30 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle 19.00 
S. Rosario Quartiere via Pascal – Parco Giochi 
S. Messa a Rivalta (+ Achille e Cesarina; Oscar e Graziella 
Prandi) 

1 I° VENERDÌ – S. Fiorenza 
15.30 

 
 

16.30 

S. Messa a Rivalta (+ per tutti i defunti ricordati con il fiore della 
solidarietà della S. Vincenzo; Zaniboni Fernanda, Fornaciari 
Francesca)  
Segue momento conviviale 

2 SABATO – S. Viviana 
15.00 

 
19.00 

Ritiro Conferenza S.Vincenzo c/o Chiesa S. Giovanni Bosco – 
via Schwerin 
S. Messa a Rivalta (prefestiva)  

3 I° DOMENICA DI AVVENTO 
ANNO B – I SETTIMANA DEL SALTERIO 

09.00 
 

11.00 
15.00 
18.00  

S. Messa a Rivalta (Iaccarini Romano nel trigesimo; Francesco 
S. Angelo, Agostina e Angelo, Vito e Giuseppe) 
S. Messa a Rivalta  
Ora di Guardia a Canali 
Adorazione e Vespri a Fogliano 
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CENTRI DI ASCOLTO  
DELLA PAROLA 

 
 
 
 
 
 
 

…ciò che è oltremodo importante è che 
impariamo a pregare con la Parola di 

Dio. In altre parole, il fondamento della 
nostra preghiera, senza nulla togliere 
ad altri approcci, non può che essere 

una lettura orante della Parola stessa. 
(Lettera alla Diocesi AP 2023-2024 

Non ardeva forse in noi il nostro cuore? 
Vescovo G. Morandi) 

 

Nelle tre settimane di Avvento, siamo invitati 
a partecipare in famiglia ad un momento 
settimanale di Ascolto, Preghiera e 
Condivisione della Parola del VANGELO della 
domenica seguente (che sarà indicato di volta in 
volta, e introdotto da una breve scheda di 
spiegazione). Sacerdoti e diaconi saranno a 
disposizione per fornire supporto 
organizzativo. 
Per questo chiediamo fin da ora a tutti coloro che 
sono disponibili ad accogliere in casa loro, 
invitando vicini ed amici, a dare il loro nominativo 
per la realizzazione di questi momenti di 
ascolto della Parola in famiglia nella giornata 
ed orario che potranno scegliere. 
Questi incontri si svolgeranno nelle settimane: 
dal 4 al 9 dicembre per preparare la domenica 
10, dall’11 al 16 dicembre per preparare la 
domenica 17 e dal 18 al 23 dicembre per 
preparare la domenica 24. 

 
Ecco il programma: 
• ore 11.00: S. Messa con la Comunità. 

Introduzione alla giornata 
• ore 12.45: Pranzo Condiviso (ciascuno porti 

qualcosa che potremo condividere fraternamente) 
• ore 13.30: Per aiutare la digestione: Giochi di 

Animazione 
• ore 14.30: 1^ meditazione, silenzio 

personale, lavoro di gruppo 
• ore 15.45: 2^ Meditazione, preghiera 

personale 
• ore 16.30: Condivisione e conclusione con la 

preghiera di ringraziamento. 
  

DOMENICA 3 DICEMBRE 
CELEBREREMO A RIVALTA UN RITIRO 

PER L’UNITÀ PASTORALE 
(CANALI-FOGLIANO-RIVALTA) 

IN PREPARAZIONE AL NATALE PROSSIMO  
COME CI HA SUGGERITO IL VESCOVO GIACOMO 

TUTTI SIAMO INVITATI A PARTECIPARE! 
PER CONOSCERCI SEMPRE MEGLIO  

E CAMMINARE INSIEME COME UP. 
TEMA:  

AVVENTO: TEMPO PER UNA VITA BUONA, 
BELLA, FELICE 
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Questa domenica ha un titolo molto particolare: «Nostro Signore 
Gesù Cristo Re dell'Universo». Domenica prossima sarà poi, la prima 
domenica di Avvento, quindi oggi la Chiesa ci regala un vangelo che 
richiama la nostra attenzione a ciò che verrà, che suona come una 
sveglia: l'Avvento è un Tempo che serve per prepararci alla nascita 
di Gesù. 

Perché prepariamo la venuta di Gesù? Perché è così importante? 
Perché Lui è il Re dell'universo, di tutto e di tutti, in particolare 

dei nostri cuori E allora dovremmo anche chiederci perché un re 
dovrebbe nascere in una mangiatoia e vivere come un giovane 
falegname? 

L’unica risposta che può esserci: per Amore. Gesù si è fatto 
conoscere da tutti gli uomini e ha amato tutti, rivolgendo lo sguardo 
proprio a chi è dimenticato dalla società, a chi, povero, piccolo e 
indifeso, non suscita curiosità e interesse come chi è famoso. 

Questo è il senso del Natale, dell'Avvento e del vangelo di questa 
domenica: volgere lo sguardo verso coloro che non sono visti da 
nessuno, per dirgli «ti voglio bene! Gesù ti vuole tanto bene!». 

 Gesù ci chiede di guardarci intorno per capire chi ha bisogno di 
noi. Egli fa addirittura un elenco di sei opere di misericordia. Avere 
MISERICORDIA, cioè avere “cuore” (cioè amore) per le “miserie” (cioè 
le mancanze, i difetti) degli altri.  

Queste opere, le cose che Gesù dice importanti: dare da mangiare 
agli affamati; da bere agli assetati; accogliere lo straniero; vestire i 
nudi; fare visita ai malati.  

Ce ne è anche una ultima: visitare i carcerati. Mentre tutti gli altri 
gesti sono ben comprensibili perché lo capiamo che uno può avere 
quelle necessità che anche noi abbiamo, ma quest'ultimo è un po' 
più particolare e ci mette dei dubbi: a quali carcerati fa riferimento? 
Solo a chi è stato arrestato per errore ma in realtà è innocente, o 
anche a chi la prigione se l'è meritata? Gesù non commenta, forse 
perché l’amore non giudica e cerca sempre di far fiorire anche un 
ramo secco! 

Lui è Re dell’Universo, Re dei nostri Cuori. Sarà che anche noi 
riusciamo a far fiorire rami secchi nei fratelli e sorelle? Quanto ce 
ne sarebbe bisogno ora! Chissà, che la Parola di Dio che ci 
accompagnerà nell’Avvento non ci aiuti? 

Don Riccardo 

AVVISI 
INIZIAMO LA PREPARAZIONE AL BATTESIMO DEGLI ADULTI: 
Se conosciamo qualche adulto non battezzato, e che desidera ricevere questo 
Sacramento e far parte della Famiglia dei Figli di Dio, possiamo invitarlo. Contattare i 
sacerdoti o i diaconi. 
CONFESSIONI: I SACERDOTI SONO A DISPOSIZIONE PER LE CONFESSIONI NELLE 
MATTINATE DI MARTEDÌ E GIOVEDÌ, E SEMPRE MEZZ’ORA PRIMA DELLE SS. 
MESSE 
QUESTUA del 19 novembre 2023: € 295,00 
OFFERTE: Pro Parrocchia dalla S. Vincenzo: € 150,00 – Pro Scuola Materna in 
occasione battesimo di Elia e matrimonio da Marta Rodolfi e Davide Bertoldi: € 150,00 
CATECHISMO:  
SABATO 2 DICEMBRE: 3^ elementare: incontro ore 14.45   

 4^ elementare: incontro ore 14.30 
 5^ elementare: incontro ore 15.00 
 1^ media: incontro ore 15.00 
 2^ media: incontro + messa + cena ore 17.00-22.00 

DOMENICA 3 DICEMBRE: Classi 1^ e 2^ elementare: incontro ore 11.00-12.00 
ATTIVITÀ SCOUT RIVALTA 1: DOMENICA 3 DICEMBRE: Riunione di reparto ore 
8.30-12.30 – SABATO 2 e DOMENICA 3: USCITA DEI CAPI SQ. 
GIOVEDÌ 30 NOVEMBRE ORE 21.00: CONSIGLIO PASTORALE per raccogliere 
i suggerimenti e le proposte operative per quanto riguarda le strutture parrocchiali 
ed i progetti più urgenti, necessari alla comunità. 
DOMENICA 3 DICEMBRE al mattino: Vendita torte sul sagrato della chiesa da 
parte dei genitori per le iniziative della Scuola Tricolore. 
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Suor Maria de’ Coppi 

“UNA GOCCIA DI SPERANZA” è un 
pomeriggio di giochi con bambini e 
ragazzi disabili a cadenza settimanale, 
offerto gratuitamente.  Ci si incontra per 
giocare, non per fare terapia. Si canta, si 
balla, si dipinge, si festeggiano i 
compleanni e si gustano buone merende. 
Un’occasione per loro di creare nuove 
amicizie e trascorrere qualche ora in 
allegria con altri bambini, giovani, adulti.  

È un modo per dare un piccolo sollievo ai genitori e stare loro vicino 
condividendone, in parte, le fatiche e le preoccupazioni. 
I nostri bimbi/ragazzi noi li chiamiamo SPECIALI perché hanno 

l’abilità di disseppellire dal nostro cuore briciole di tenerezza e di gioia 
che forse rimarrebbero sopite.  

Sono maestri inconsapevoli di autenticità, di semplicità e ci 
aiutano ad andare all’essenziale che è sempre accogliersi e volersi 
bene. 

 Noi cerchiamo di metterci a loro disposizione, di offrire il nostro 
tempo, il nostro ascolto, ma sono loro che ci custodiscono e ci 
regalano la loro freschezza. 

Ci siamo accorti che la GOCCIA è un dono, un dono custodito e 
sostenuto da mani più sapienti delle nostre, un dono che ci sorprende 
sempre. La GOCCIA è una realtà piccola, una goccia che quasi non 
si vede, eppure c’è, è viva e in questi anni ha avuto l’opportunità di 
espandersi in nuove parrocchie e di essere quello che è: buona 
notizia, segno di una fraternità vera che si fonda sull’accoglienza 
reciproca, sulla gratuità, sulla fiducia ed è una risposta positiva al 
clima di incertezza e di conflitto che si respira nel nostro tempo. 

Se qualcuno vorrà conoscerci e fermarsi a giocare un po’ 
con noi ci troverà ogni giovedì pomeriggio dalle 16.00 alle 18.30 
nei locali della parrocchia di Canali.  

E chissà: se da cosa nasce cosa e una Goccia possa 
germogliare anche qui? 
Per info: Monica 375 5991279 

INTERROGATIVI E LE PREOCCUPAZIONI  
SULLA RIFORMA COSTITUZIONALE 

 
Nei giorni scorsi è stato presentato un nuovo progetto 

governativo di riforma costituzionale, quando – a nostro modesto 
avviso – ci sono problemi ancor più gravi ed urgenti, per il Governo 
e per il Parlamento, di fronte all’aggravarsi della crisi economica e 
sociale che stiamo attraversando. Crisi resa ancora più drammatica 
dal rincorrersi sempre più tragico delle immagini e delle stragi della 
terribile guerra, dall’Ucraina alla Palestina, dai paesi africani ed 
asiatici, per non parlate di quelli sud-americani. 

Non pensavamo proprio, di fronte alla urgenza dei tanti 
problemi, che tormentano le coscienze di ogni persona, si tenti di 
riconfermare i tratti di una società sempre più disuguale e povera, di 
ostacolare la ricerca di nuove strade sul piano sociale e ambientale, 
si sia voluto ricorrere all’ennesimo tentativo di mettere le mani, per 
lo più in modo dilettantesco, confuso e scriteriato, su meccanismi 
fondamentali e delicatissimi, del nostro ordinamento democratico. 

Del resto il susseguirsi, in questi giorni, di una serie di 
rassicurazioni e precisazioni da parte di vari esponenti del Governo, 
tesi a sminuire la portata di molte proposte, come la reiterata 
apparente disponibilità al dibattito, quando si è resa di fatto 
impossibile ogni reale interlocuzione sulle questioni istituzionali nei 
mesi passati, a partire dalla vera emergenza in proposito, come 
quella di una nuova legge elettorale, che superi quella attuale 
pasticciata da capo a fondo, con l’abolizione delle preferenze e del 
sistema proporzionale. 

Come ha ricordato, con chiarezza il costituzionalista Prof. 
Franceso Pallante (Contro la democrazia diretta), in un suo 
argomentato commento, quella prospettata dal governo è, in 
definitiva, una riforma la cui posta in gioco va ben oltre la 
configurazione della forma di governo e la manipolazione o forzature 
di risultati elettorali. In gioco è la democrazia costituzionale: ed è 
fondamentale che tutte le forze democratiche ne abbiano fin da 
subito piena consapevolezza. 

Nessuno dei problemi che solennemente si dichiara di voler 
risolvere trova in questo progetto soluzioni efficaci, anzi ne vengono 
aggravati i presupposti: né una maggior vicinanza tra eletti ed 
elettori, né una maggiore trasparenza e stabilità del sistema di 
rappresentanza e di governo, né una maggiore chiarezza nel 
funzionamento ordinario degli organismi istituzionali, al contrario 
sottoposti tutti a veri e propri stravolgimenti. 

Ma una direzione risulta molto chiara: lo svilimento ulteriore del 
ruolo del Parlamento, ridotto ad una funzione meramente notarile, 
sulla linea di uno svuotamento di potere a cui abbiamo assistito negli 
ultimi anni, la centralità dell’esecutivo tanto inseguita con la logica 
dell’uomo solo al comando, lo svuotamento degli organi di garanzia, 
a partire dal Presidente delle Repubblica e dalla stessa Corte 
Costituzionale, l’affermazione di una sorta di “democrazia di 
investitura”, secondo una felice definizione del prof. Carlo Galli 
(Democrazia, ultimo atto ?), in cui il cuore stesso del nostro impianto 
costituzionale, fatto di una articolazione ricchissima, viene colpito, 
alimentando così la trasformazione dei cittadini-elettori prima ancora 
che in sudditi in passivi spettatori, peraltro sempre meno e sempre 
più distratti, perché è meglio non disturbare il manovratore, o, 
perché, la politica non interessa o perché i politici, in fondo, sono 
tutti uguali! 

Non c’è bisogno adesso di entrare nel dettaglio, nei prossimi 
mesi ci saranno, speriamo, molte occasioni di confronto, dentro e 
fuori dai partiti, nel mondo cattolico e nel mondo laico, per cittadini 
“pensosi” e “consapevoli” della posta in gioco: il passaggio da una 
democrazia ad una “democratura”, una sorta di “orbanizzazione” 
(vedi Ungheria) del sistema istituzionale italiano che non ci può 
vedere certo distratti o indifferenti. 

 

Luigi Bottazzi 

 

 

CENTRO DI ASCOLTO E CARITAS 

 
DOMENICA 3 DICEMBRE 

SI PUÒ CONTRIBUIRE A RIEMPIRE  
 I CESTI DELLA SOLIDARIETÀ CARITAS 

Quest’anno avremo la distribuzione natalizia alle famiglie 
bisognose seguite dalla Caritas, il giorno 16 dicembre, ed abbiamo 
bisogno di alimenti non deperibili, prodotti di igiene, ecc. per 
aiutare i nostri amici a trascorrere un Bel Natale!  

SIAMO GENEROSI! 
 
IL CENTRO DI ASCOLTO CERCA seggiolone e seggiolino per 
auto per bimbo di 2 anni. E per adulti pannoloni taglia L. 

 

 

DOMENICA 3 DICEMBRE 



  

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA 
(Is 63, 16b-17.19b; 64, 2-7) 
Tu, Signore, sei nostro padre, da sempre ti chiami nostro 
redentore. Perché, Signore, ci lasci vagare lontano dalle tue 
vie e lasci indurire il nostro cuore, cosi che non ti tema? 
Ritorna per amore dei tuoi servi, per amore delle tribù, tua 
eredità. Se tu squarciassi i cieli e scendessi! Davanti a te 
sussulterebbero i monti. Quando tu compivi cose terribili che 
non attendevamo, tu scendesti e davanti a te sussultarono i 
monti. Mai si udì parlare da tempi lontani, orecchio non ha 
sentito, occhio non ha visto che un Dio, fuori di te, abbia fatto 
tanto per chi confida in lui. Tu vai incontro a quelli che 
praticano con gioia la giustizia e si ricordano delle tue vie. 
Ecco, tu sei adirato perché abbiamo peccato contro di te da 
lungo tempo e siamo stati ribelli. Siamo divenuti tutti come 
una cosa impura, e come panno immondo sono tutti i nostri 
atti di giustizia; tutti siamo avvizziti come foglie, le nostre 
iniquità ci hanno portato via come il vento. Nessuno invocava 
il tuo nome, nessuno si risvegliava per stringersi a te; perché 
tu avevi nascosto da noi il tuo volto, ci avevi messo in balìa 
della nostra iniquità. Ma, Signore, tu sei nostro padre; noi 
siamo argilla e tu colui che ci plasma, tutti noi siamo opera 
delle tue mani. 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 79) 
Ritornello: SIGNORE, FA' SPLENDERE IL TUO VOLTO E 

NOI SAREMO SALVI. 

 

Tu, pastore d’Israele, ascolta, 
seduto sui cherubini, risplendi. 
Risveglia la tua potenza 
e vieni a salvarci. R. 
 
Dio degli eserciti, ritorna! 
Guarda dal cielo e vedi 
e visita questa vigna, 
proteggi quello che la tua destra ha piantato, 
il figlio dell’uomo che per te hai reso forte. R. 
 
Sia la tua mano sull’uomo della tua destra, 
sul figlio dell’uomo che per te hai reso forte. 
Da te mai più ci allontaneremo, 
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome. R. 

 
 

 
 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO 
AI CORINZI (1 Cor 1, 3-9) 
Fratelli, grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal 
Signore Gesù Cristo!  Rendo grazie continuamente al mio 
Dio per voi, a motivo della grazia di Dio che vi è stata data 
in Cristo Gesù, perché in lui siete stati arricchiti di tutti i 
doni, quelli della parola e quelli della conoscenza. La 
testimonianza di Cristo si è stabilita tra voi così 
saldamente che non manca più alcun carisma a voi, che 
aspettate la manifestazione del Signore nostro Gesù 
Cristo. Egli vi renderà saldi sino alla fine, irreprensibili nel 
giorno del Signore nostro Gesù Cristo. Degno di fede è 
Dio, dal quale siete stati chiamati alla comunione con il 
Figlio suo Gesù Cristo, Signore nostro! 
Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO (Sal 84, 8) 
Alleluia, alleluia!  
Mostraci, Signore, la tua misericordia 
e donaci la tua salvezza. 
Alleluia, alleluia! 

 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MARCO (MC 13,33-37) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Fate 
attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il 
momento. È come un uomo, che è partito dopo aver 
lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi servi, a 
ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di 
vegliare. Vegliate dunque: voi non sapete quando il 
padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al 
canto del gallo o al mattino; fate in modo che, giungendo 
all’improvviso, non vi trovi addormentati. Quello che dico a 
voi, lo dico a tutti: vegliate!». 
Parola del Signore 
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Seguici su Facebook  

 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


